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la magistratura ha annullato

qualsiasi procedimento per la

vergognosa “bufala” sugli Alpini, per la quale c’era stata una

sola denuncia, archiviata, per fatti avvenuti durante l’ultima

adunata nazionale di Rimini, nel mese di maggio scorso.

Come è noto, si era scatenata una campagna denigratoria

verso il Corpo degli Alpini da parte dei consueti pennivendoli,

addirittura con la richiesta di annullare quelle manifestazioni

collettive, quali le adunate ed i raduni, identificate come

eventi negativi e “sessisti”!

La stampa, che ha sostenuto questa campagna denigra-

toria, dovrebbe chiedere scusa agli Alpini, come qualcuno ha

proposto, cosa inverosimile, dato che questo non succede

mai, perché i citati pennivendoli godono di una immunità as-

surda, connessa ad una presunta libertà di stampa e di in-

formazione.

Noi siamo sempre dalla parte di coloro che ingiustamente

ed indebitamente vengono accusati di atti che non hanno

prove dimostrabili, e che hanno lo scopo di buttare fango lì

dove è più facile e risonante nell’opinione pubblica.

IL7 luglio 2022 si è svolta nella
piazza d’armi della Caserma

“Crisafulli Zuccarello” di Messina
la cerimonia di saluto della Brigata
“Aosta”, in vista del prossimo im-
piego in Libano, alla presenza
delle autorità cittadine e regionali
e del Comandante delle Forze
Operative Sud, Gen. C.A. Giusep-
penicola Tota.

I militari del Comando Brigata,
del 5° rgt. Fanteria “Aosta”, del rgt.
“Lancieri di Aosta” (6°), del 4° rgt.
Genio guastatori e del Reggimento
Logistico “Aosta”, insieme ad ali-
quote del 62° rgt. Fanteria “Sicilia”, del
6° rgt. Bersaglieri, del 24° rgt. Artiglieria
terrestre “Peloritani” e del Reparto Co-
mando, hanno concluso un lungo ed in-
tenso periodo di addestramento,
finalizzato all’impiego nel settore ope-
rativo a sud-ovest del Libano.

Il Gen. B. Giuseppe Bertoncello,
Comandante della Brigata “Aosta”, sarà
responsabile del Settore Ovest di UNI-

FIL (United Nation Interim Force in Le-
banon), con sede a Shama, in cui ope-
rano 3.800 Caschi Blu, di cui circa
1.000 militari italiani, di 16 Paesi contri-
butori alla missione ONU.

Nel suo discorso, il Gen. Bertoncello
ha parlato “di grande impegno e del-
l’opportunità di essere fra quei soldati
che hanno il privilegio di rappresentare
l’Italia nel contesto internazionale”, ri-
volgendo un sentito pensiero a coloro
che, nel passato, hanno sacrificato la

propria vita al servizio del Paese,
in Italia e in tutte le parti del
mondo dove sono stati chiamati
ad operare.

La Brigata “Aosta” ritorna nella
Terra dei Cedri con i colori delle
Nazioni Unite per la terza volta,
dopo le missioni condotte nel
2011 e nel 2019.

Il Gen. Tota, salutando il con-
tingente in partenza, ha espresso
parole di ringraziamento agli uo-
mini e alle donne dell’Aosta: «Vi

siete addestrati e preparati al meglio
per affrontare questo compito con pro-
fessionalità e dignità. Il Libano è un
paese che ha bisogno d’aiuto e che
vede negli italiani un punto di riferi-
mento. Andiamo per portare pace e ci
riusciamo e ce lo riconoscono, andiamo
per un compito importante in cui l’Italia
crede. Il credito che abbiamo nel
mondo è anche merito dei vostri sacri-
fici e di quello delle vostre famiglie che
vi saranno vicine».

Ten. Gen. Vincenzo De Luca
Presidente Nazionale degli Autieri d’Italia

di Magg. Giuseppe Genovesi
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IL4 giugno 2022 il Battaglione Logi-
stico del Contingente Italiano è

stato impiegato in una esercitazione per
testare il Piano di Sicurezza di UNIFIL e
per verificare, in una situazione di emer-
genza, la risposta delle Unità militari, nel
rispetto dei Piani di Contingenza, a fa-
vore del personale civile, appartenente
all’United Nations Interim Force In Leba-
non (UNIFIL) e delle rispettive famiglie. 

È stato questo il focus dell’esercita-
zione “LIVEX”: collaudare le procedure
fissate nel Military Support to the UNIFIL
Security Plan e l’impiego di personale del
Combat Service Support Battalion (CSS
BN), presso la base di Shama, sede sia
del Comando del Settore Ovest di UNI-
FIL che del Contingente italiano in Li-
bano. L’esercitazione si è svolta
all’interno della base “Millevoi” di Shama.
Il Combat Service Support Battalion, al
comando del Ten. Col. Marco Pupillo, è
l’unità inquadrata sotto il Comando di
ITALBATT che assicura le attività di
mantenimento, rifornimento, trasporto ed
il supporto logistico-operativo alle unità

del Contingente Italiano operanti nel-
l’Operazione “Leonte”, in stretta sinergia
con l’Italian National Support Element (IT

NSE), unità su base Reggimento Logi-
stico “Pozzuolo del Friuli” che esprime il
Comando Logistico in Teatro Operativo.

di Ten. Col. c.(li.) Biagio Liotti 

di Cap. Stefano Kudlicka

IL1° luglio 2022 ha avuto luogo,
presso la Caserma “Agostino Ciar-

paglini” di Budrio (BO), alla presenza del
Brig. Gen. Roberto Nardone, Coman-
dante dei Supporti Logistici, il tradizionale
passaggio della Bandiera di Guerra tra il
Comandante cedente, Col. Marco
Ventola ed il subentrante, Col. Lorenzo
Latini. Alla cerimonia ha partecipato una
rappresentanza dei reparti militari vici-
niori, i Sindaci dei Comuni di Imola, Ar-
genta, Molinella, Budrio, Castenaso,
Granarolo, Medicina, Minerbio e tutto il
personale civile, con i quali il Reggimento

ha operato attivamente nel corso
degli anni. Il Col. Ventola, nel suo
discorso, ha ringraziato il personale
per la straordinaria professionalità
dimostrata nelle diverse attività ad-
destrative ed operative; in partico-
lare ha fatto riferimento agli Autieri
che sono stati impiegati in Libano,
nell’operazione UNIFIL “Leonte
XXX” e nell’operazione “Strade Si-
cure” nelle città di Roma, Bologna,
Modena, Ferrara e Parma.

Il Brig. Gen. Nardone, nel suo
intervento, ha ribadito l’eccellente
lavoro svolto dal 6° Reggimento Lo-
gistico, sia sul territorio nazionale
che in ambito internazionale.
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IL
Covid ha fermato per due anni
la festa della Repubblica e la
tradizionale Rivista militare del

2 giugno. 
Quel lungo periodo non è stato certo

piacevole per i soci delle Associazioni
d’Arma che, nelle passate edizioni, ave-
vano dato il loro piccolo contributo a
questa ricorrenza. 

Quest’anno, appena è stato dato il
via libera per la sfilata, la compagnia di
rappresentanza di Assoarma, insieme
alle altre unità, ha ripreso subito l’adde-
stramento previsto, con più impegno e
determinazione di prima. Questa volta
però i tempi erano piuttosto stretti ri-
spetto al passato, ma la voglia di recu-
perare “quel periodo di attesa” ha
moltiplicato gli sforzi per raggiungere
l’ottimo assetto formale. 

Dopo un primo periodo presso la ca-
serma della Marina militare “Angelo
Paolucci”, sono iniziate le prove a Gui-
donia; a quel punto la macchina era
oliata a dovere, il reparto di formazione
non ha avuto difficoltà ad inserirsi con
gli altri partecipanti che, come negli anni

passati, hanno sempre dimostrato ri-
spetto e simpatia per quel gruppo di
persone dai capelli ormai grigi. 

Durante la prova notturna, riu-
scita peraltro molto bene, in una Roma
assonnata, ma sempre viva nella sua
eterna maestosità, si è cominciata a
percepire la frenesia per il grande
giorno, in cui le “giacche blu” avrebbero
sfilato davanti al Capo dello Stato. 

Con queste premesse, il risultato
non poteva che essere positivo; nono-
stante il sonno, il caldo e la fatica,
quando finalmente è arrivato il momento
più importante tutte le energie del re-
parto, comandato dal Magg. Pino Pal-
misano, sono confluite, con orgoglio, in
una marcia spedita e sicura, davanti alla
tribuna presidenziale. 

Durante il passaggio non sono man-
cati gli applausi, i complimenti ed i rin-

graziamenti del pubblico che, in un’at-
mosfera di gioia collettiva, ha inondato
le strade della Capitale con un entusia-
smo che non si vedeva da tanto tempo.
Lo slogan coniato quest’anno per fe-
steggiare il 76° anniversario della Re-
pubblica è stato “Insieme a difesa della
Pace”, con una particolare attenzione ri-
volta alla guerra in Ucraina. 

La compagnia di Assoarma, con la
sua discreta, ma significativa partecipa-
zione, ha saputo onorare quell’impegno,
dimostrando ancora una volta la coe-
sione con le altre componenti operative
delle Forze Armate che con il loro ope-
rato contribuiscono a difendere il Paese
e la pace.

di 1° Cap. tramat Antonello Sanò

di Ten. Gen. Gerardo Restaino

La celebrazione del 78° anniversa-
rio della Consacrazione della Città

di Roma alla Madonna del Divino
Amore, il 5 giugno 2022, per la prima
volta, si è conclusa con un concerto
magistralmente eseguito dalla Banda
della Scuola Trasporti e Materiali a
Castel di Leva, nella cornice della
piazza del Santuario Antico della Ma-
donna del Divino Amore resa ancor
più suggestiva dagli ultimi bagliori del
tramonto.

Particolarmente sentito questo an-
niversario perché il momento storico
che stiamo attraversando ci fa com-
prendere ancor di più le ansie e le
preoccupazioni che 78 anni fa porta-

rono, il 4 giugno 1944, alla Consacra-
zione della città di Roma alla Ma-
donna. La Consacrazione venne
effettuata nel momento più tragico per
la nostra Capitale durante il 2° Con-
flitto mondiale nella chiesa di San-
t’Ignazio in Roma da Papa Pio XII
davanti al Quadro Taumaturgico della
Madonna del Divino Amore. 

I tedeschi, la notte stessa del voto,
ricevettero l’ordine di ritirarsi senza
combattere, e le Truppe Alleate en-
trarono e liberarono Roma senza che
fosse sparato un colpo: la Città eterna
si vide risparmiata da distruzione e
spargimento di sangue.

Al concerto, ad ingresso libero,
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voluto dal Rettore del Santuario, il Car-
dinale Enrico Feroci, hanno parteci-
pato autorità religiose, autorità civili e
militari di Roma (tra gli invitati, il Presi-
dente Nazionale dell’ANAI, Ten. Gen.
Vincenzo De Luca e il Capo dell’Arma
e Comandate Tramat dell’Esercito,
Magg. Gen. Sergio Santamaria), oltre
a moltissimi Ambasciatori presso la
Santa Sede. Il Cardinale, con accanto il
Ten. Gen. Gerardo Restaino a cui si
deve l’organizzazione della serata, ha
ringraziato il Direttore della Banda, il
Luogotenente Fioravante Santaniello, e
tutti i componenti per la loro partecipa-
zione a questa celebrazione e ha
espresso grandi apprezzamenti per la
maestria delle esecuzioni sottolineando
la felice scelta dei brani eseguiti che

hanno suscitato forti emozioni nei pre-
senti facendo sì che il concerto sia stato
anche un momento di raccoglimento co-
rale alla Madonna del Divino Amore. Il
Cardinale, con parole toccanti, ha sotto-
lineato che la serata a cui è stato dato il
titolo di “Sinodali verso il Giubileo del

2025” è stato il modo migliore “per ini-
ziare il percorso che ci porterà al Giubi-
leo accompagnati dalla benedizione
della Madonna del Divino Amore con-
servando nel cuore la speranza che la
musica questa sera ha infuso nei cuori
e che nonostante tutto, con l’aiuto di
Maria, un futuro migliore è sempre pos-
sibile per l’Umanità”. 

I presenti hanno manifestato con un
forte applauso il loro ringraziamento al
Cardinale, agli organizzatori e a tutti co-
loro che hanno lavorato per la riuscita

della serata. Un interminabile applauso,
rivolto nel  momento finale alla Banda
della Scuola Trasporti e Materiali, si è ag-
giunto ai numerosissimi applausi che
avevano sottolineato l’esecuzione di ogni
singolo brano.

L’8 giugno 2022 si è con-
clusa l’attività di educa-

zione stradale, programmata
per l’anno scolastico 2021/
2022, con la partecipazione
attiva delle Sezioni A.N.A.I.,
presenti sul territorio nazio-
nale. 

I nostri qualificati tutor
hanno svolto, durante l’anno
scolastico, il progetto di edu-
cazione stradale “La Buona Strada della
Sicurezza”, inserito nella “Piattaforma
Nazionale di Educazione Stradale” del
Ministero dell’Istruzione, a favore di 100
classi, per un totale di 1.829 alunni delle
scuole primarie e dell’infanzia. 

In particolare, nel predetto anno sco-
lastico l’attività ha coinvolto: 49 classi e
930 alunni della Sezione di Milano; 26
classi e 426 alunni della Sezione di
Roma; 10 classi e 206 alunni della Se-

zione di Treviso; 6 classi e 101 alunni
della Sezione di Varese; 4 classi e 72
alunni della Sezione di Napoli; 3 classi
e 54 alunni della Sezione di Modena, 1
classe da 25 alunni della Sezione di
Bologna e 1 classe da 16 alunni della
Sezione di Novara.

Questi importanti risultati, conseguiti
nonostante le difficoltà sostenute per il
contenimento della diffusione della pan-
demia, sono il frutto dell’impegno e del
sacrificio dei volontari dell’A.N.A.I. che

con grande passione svol-
gono questa “missione
educativa”. I risultati otte-
nuti sono stati suffragati da
un crescente interesse sia
per i temi trattati che per i
diversi spunti interdiscipli-
nari forniti ai docenti. In al-
cune città, l’Associazione è
stata premiata con l’imme-
diata iscrizione di 2.092

alunni. Queste adesioni po-
tranno aumentare con la ria-
pertura delle iscrizioni, tra-
mite la “Piattaforma Nazio-
nale di Educazione Stradale
del Ministero dell’Istruzione”,
dal prossimo 1° settembre al
31 ottobre o mediante con-
tatti diretti con le scuole e le
istituzioni cittadine del territo-
rio di giurisdizione.

Siamo pronti ad iniziare, per il de-
cimo anno consecutivo, questa meravi-
gliosa esperienza. Riteniamo che le
lezioni di educazione stradale possano
contribuire a formare cittadini più re-
sponsabili e osservanti delle regole di si-
curezza stradale, dell’ambiente, del
rispetto di se stessi e degli altri. Con
l’entrata in vigore della Legge 92 del
2019, l'insegnamento dell’Educazione
Stradale è parte integrante della materia
di Educazione Civica che prevede una
valutazione nella pagella dell’alunno. 

Il Ten. Gen. De Luca e il Brig. Gen.
Lo Iacono rivolgono un incondizio-
nato plauso a tutti i tutor, sia per i ri-
sultati raggiunti e sia per l’impegno,
la grande disponibilità e la compe-
tenza dimostrata a svolgere le attività
formative del progetto “La Buona
Strada della Sicurezza”, grande lu-
stro per la nostra Associazione.

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono



5

per mille

ALL’ANAI

Si invitano tutti i soci che presentano il modello UNICO od

il modello 730 a compiere la scelta di destinare per il 2022

il 5 per mille alla A.N.A.I. Per farlo è necessario apporre la

propria firma nella apposita casella (Associazioni, Volontariato,

ecc.) della scheda predisposta inserendo il Codice Fiscale

della Presidenza Nazionale A.N.A.I.:

02304970581

Sezione di Milano

Convegno sul tema “Monopattini: esigenze di Mobilità e di Sicurezza Stradale”

IL19 maggio 2022, si è svolto, presso
la sede dell’Automobile Club di

Milano, un interessante convegno sul
tema: “Monopattini: esigenze di Mobilità
e di Sicurezza Stradale”. All’incontro
hanno partecipato il presidente del-
l’ACM, Avv. Geronimo La Russa, l’As-
sessore alla Sicurezza della Regione
Lombardia On. Riccardo De Corato, la
Dott.ssa Arianna Censi, Assessora alla
Mobilità del Comune di Milano, il Dott.
Cesare Stevan, ed il Dott. Paolo Reda-
elli, rispettivamente Presidente e segre-
tario della Commissione Mobilità AC
Milano, il Dott. Luigi Di Matteo, Area Pro-
fessionale Tecnica ACI, l’Avv. Filippo
Rosada, componente Commissione Mo-
bilità AC Milano, il Dott. Valentino Se-
vino, Direttore Generale AMAT del
Comune Milano, la Dott.ssa Lucia Pen-
nisi, coordinatrice Area Statistica ACI, il
Dott. Luca Scannizzo, dell’Agenzia per
la Mobilità di Roma, il Dott. Andrea Gia-
retta, Segretario di Assosharing, l’Ing.

Maurizio Crispino, docente di
Strade del Politecnico di Milano, il
Dott. Lorenzo Rosti Rossini, com-
ponente della Commissione Mobi-
lità ACM, ed il Dott. Fabrizio
Cristalli, Direttore Generale Sicu-
rezza della Regione Lombardia. 

Particolarmente gradito è stato
l’invito rivolto al Brig. Gen. France-
sco Lo Iacono da parte della Presi-
denza e Direzione dell’AC Milano.
Durante il convegno sono stati
esposti i risultati statistici riguardanti
l’uso del monopattino elettrico; le
cause degli incidenti e la scarsa co-
noscenza delle regole per il suo utilizzo.
Sono state avanzate anche delle propo-
ste per il legislatore, con l’obiettivo di
modificare alcune norme sull’uso del
monopattino elettrico: obbligo della co-
pertura assicurativa per tutti, frequenza
di un corso di abilitazione per i condu-
centi minorenni, obbligatorietà del casco
anche per i maggiorenni e per ogni mo-

nopattino in circolazione il marchio CE. 
A conclusione del convegno, pos-

siamo affermare che anche i Tecnici del-
l’Associazione Nazionale Autieri d’Italia,
operanti presso le scuole del territorio
nazionale, avranno la possibilità di trat-
tare tali argomenti, affinché sin dalla gio-
vane età venga divulgata la cultura sul
corretto uso del monopattino elettrico.

Sezione di Roma

La Sezione Autieri di Roma ha con-
cluso, con grande soddisfazione,

le lezioni teoriche e pratiche riguar-
danti il progetto “La Buona Strada
della Sicurezza”, a favore dei quattro-
cento alunni appartenenti ai plessi
scolastici di Aprilia, Guidonia e Fra-
scati.
Un particolare grazie, per la riuscita
dell'attività, va rivolto ai soci Diana Di-
donantonio e Giancarlo Moroni, per
l’impegno e la disponibilità nel seguire
il progetto.
Riportiamo la Lettera di ringrazia-
mento del Dirigente Scolastico della
Scuola Baby College di Guidonia, per-
venuta al Presidente della Sezione di
Roma, Brig. Gen. Leonardo Frenza.

Più la caduta di

un impero è

vicina, più le sue

leggi sono folli.

Marco Tullio 
Cicerone

Riflessioni
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IL19 giugno 2022, si sono conclusi a
Roma i lavori degli Stati Generali

del Volontariato di Protezione Civile, ini-
ziati lo scorso 16 giugno presso l’Uni-
versità degli Studi Roma Tre, alla
presenza del Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella.

Per quattro giorni, 320 delegati di or-
ganizzazioni nazionali, associazioni re-

gionali, locali e gruppi comunali si sono
confrontati sulle sfide e sulle strategie
future di questa importante struttura
operativa del Servizio Nazionale.

A chiusura dei lavori, nell’assemblea
plenaria è stata presentata la relazione
finale che apre a prospettive per gli anni
futuri e propone percorsi da costruire su
otto tematiche: sicurezza, risorse, stra-
tegie di comunicazione, valori, rappre-
sentanza, prospettive, attività in ambito
internazionale e pianificazione di prote-

zione civile.
Durante i lavori è emersa l’esigenza

di considerare gli Stati Generali come
un punto di partenza e non di arrivo, pro-
seguendo il dialogo tra le varie realtà del

Volontariato Organizzato, le Re-
gioni e il Dipartimento, mirando in
particolare ad una maggiore ar-
monizzazione dei lin- guaggi e
delle linee guida. È stata eviden-
ziata l’esigenza di coinvolgere,
sempre di più, i giovani nel
mondo del volontariato, accom-
pagnandoli nel loro percorso di

crescita.
Sono stati affrontati anche ar-

gomenti come l’utilizzo di nuovi
canali comunicativi; l’impiego
sempre più efficiente delle risorse
economiche a disposizione delle
associazioni; il coinvolgimento
sempre più attivo del Volontariato
Organizzato nelle attività di pianifica-
zione svolte dalle amministrazioni. 

L’A.N.A.I. ha partecipato a quattro
tavoli sugli otto previsti, e precisamente:

• operare in sicurezza;
• gestire le risorse;
• comunicare;
• superare i confini.

Il Capo Dipartimento della Prote-
zione Civile, Fabrizio Curcio, nel suo in-
tervento conclusivo ha ringraziato i
delegati per l’importante lavoro: «vi siete
incontrati, talvolta scontrati e avete cer-
cato di capire la posizione l’uno dell’al-
tro, raggiungendo una sintesi condivisa.
Quello che avete fatto in queste giornate

è un bellissimo esercizio di democra-
zia».

Sezione di Oltrepo Pavese di Manuela Bergami

IL7 giugno 2022, presso la sede
della Sezione Autieri di Oltrepo

Pavese, in collaborazione con il Capo
Colonna Mobile Nazionale della Pro-
tezione Civile ANAI Comm. Giuseppe
Papa, è stato organizzato un piace-
vole e importante incontro “verde”
con gli alunni delle Scuole Primarie di
Santa Maria della Versa.

Le attività sono iniziate con la ce-
rimonia dell’Alzabandiera, molto sen-
tita dai piccoli ospiti che hanno
cantato all’unisono l’Inno Nazionale, con
la mano destra sul cuore. 

Terminata la cerimonia, Giuseppe
Papa ha tenuto una lezione di botanica,
spiegando dettagliatamente l’importan-
za di piante, fiori e insetti. 

Per mettere in pratica quanto illu-
strato, nell’adiacente Parco dedicato

agli Autieri d’Italia, è stata messa a
dimora una delle due querce provenienti
dalla Calabria dove il gruppo di Prote-
zione Civile di San Bassano le ha sal-
vate dal fuoco degli incendi divampati
nella scorsa estate. 

La piccola quercia ora è in buona
compagnia insieme alle altre piante nel

bel Parco. Tutti i bambini hanno pro-
messo di accudirla e rispettarla proprio
come se fosse una cara amica. Cre-
scerà e produrrà le ghiande che servi-
ranno a generare nuove piantine nei
boschi devastati dagli incendi. 

Gli Autieri, terminate le attività,
hanno offerto una meritata e molto ap-
prezzata merenda, seguita da momenti
di spensieratezza e gioco. 

Grazie di cuore a tutti i Soci presenti.
Oltre al Vice Presidente Dante Crosi-
gnani, hanno collaborato alla buona riu-
scita della giornata: Lorenzo Blitto,
Caterina Generali, Giorgio Grossi, An-
gelo Ottini, Roberto Rebasti, Massimo
Roda, Gianni Saccoman e Giancarlo
Zucchini. 

Un grazie speciale al Brig. Gen. Lugi
Dellomonaco che ancora una volta ha
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voluto partecipare a questo significativo evento e a Don Bruno che ha
benedetto la piccola quercia, dedicata ai bambini ucraini, vittime della
guerra.

“La quercia è venerata e rispettata da tutti i popoli della terra per
la sua maestosità e possanza. È il simbolo della vita, della forza tran-
quilla e del valore militare”.

Avanti tutta! Ora dobbiamo pensare ai nuovi obiettivi, tra cui il
“Grest” (Gruppo ed Estate, attività educative per i giovani) che terrà
impegnati gli Autieri per tutta l’estate e, ancora una volta, la loro sede
e il Parco “Autieri d’Italia” si riempirà di gioia, con tanti bambini.

La storia: Franz Sarno, 73 anni, avvocato
penalista, iscritto da anni all’Associazione Na-
zionale Autieri d’Italia e volontario del Sovrano
Militare Ordine di Malta con il grado di Capitano.
Il 17 aprile del 2020, dopo quasi un mese in
ospedale, a causa del Covid-19, è stato posto
in quarantena in un albergo di Milano.

Stralcio dell’intervista: «Sono stato tra la
vita e la morte. Mi hanno salvato i medici e gli in-
fermieri del reparto d’emergenza Covid del-
l’ospedale Fatebenefratelli di Milano, dove sono
stato ricoverato quasi un mese. Mi hanno ripor-
tato al mondo donandomi tutto e io, d’ora in poi,
ho il dovere morale di dare loro qualcosa indie-
tro».

Che sensazione prova adesso? «Quella
di avere avuto in regalo una seconda vita, gra-
zie agli angeli che mi hanno assistito. Parados-
salmente devo ringraziare Dio per questa
esperienza che mi ha permesso di rivalutare
tutto di me e della mia esistenza».

Come ha contratto il virus? «Facendo
volontariato all’ospedale militare di Baggio dove
mi ero offerto come infermiere e mi occupavo
della formazione del personale per la protezione
NBCR (Nucleare, Batteriologica, Chimica e
Radiologica). In sostanza, facevo corsi di
formazione su come indossare le tute protettive
all’interno degli ospedali, quali procedure
seguire per evitare il contagio, quali disinfettanti
usare. Alla fine il virus l’ho beccato io, a causa di
una persona che forse non sapeva di essere
contagiata e con la quale sono entrato in
contatto».

Che ricordo ha della corsa in ospe-
dale? «Era di notte. Sono arrivato al
Pronto Soccorso con la saturazione del-
l’ossigenazione del sangue a 84. Sotto il
92 è gravissimo. Avevo un fortissimo do-
lore alla schiena perché facevo fatica a
respirare ma ero lucido. Mi hanno subito
attaccato all’ossigeno».

Si è ripreso rapidamente? «No,
dopo alcuni giorni mi hanno trasferito nel
reparto Covid creato ad hoc. Qui mi
hanno messo un casco dolorosissimo e
insopportabile, quasi un cappio che pom-
pava quindici litri di ossigeno al secondo
con un rumore assordante e un freddo tre-
mendo. Non potevo muovermi perché avevo la
flebo. Ti senti bruciare gli occhi per la congiun-
tivite ma non puoi toccarti, sei immobile».

Quanto tempo è rimasto così? «Undici
giorni, 24 ore su 24. Al quarto giorno sentivo di
non farcela più, ho chiesto al medico di togliermi
il casco e lasciarmi morire. Poi mi sono vergo-
gnato di quella richiesta perché ho pensato a
persone come Primo Levi che hanno resistito e
sono sopravvissute ai campi di concentramento
nazisti».

Qual è stato il momento più duro? «La
notte, perché non passava mai. I giorni sono tutti
uguali, perdi la percezione del tempo. La malat-
tia mette a nudo tutte le nostre fragilità».

Chi le dava la forza? «La preghiera e, può
sembrare paradossale, l’esperienza stessa della
malattia che t’inducono a lottare e sopportare il
dolore. Ho ricevuto una grande lezione».

Quale? «Io sono un avvocato, ho scritto
tanti libri, ho una vita agiata e felice. Mi sono
reso conto che tutto questo non serve a niente.
Prima della malattia mi sentivo qualcuno e in-
vece in ospedale avevo il pannolone e venivano
le infermiere a pulirmi. È una cosa umiliante ma
benefica perché annienta l’orgoglio. La soffe-
renza e la paura t’inducono a fare un esame di
coscienza».

Riusciva a pregare? «Nel silenzio. Ho ri-
flettuto tantissimo su una frase del Padre No-
stro: “Rimetti a noi i nostri debiti come noi li
rimettiamo ai nostri debitori”. È vero. I sanitari
che mi hanno assistito erano così bravi, attenti
e premurosi che venivano a controllare il mio
stato psicologico e come reagivo alle cure. Le
infermiere venivano a scherzare, mi portavano
da mangiare. Erano tutti garbati, di questi angeli
ho visto solo gli occhi e non saprei riconoscere
i volti. A loro sono debitore per tutta la vita».

di Brig. Gen. Francesco Lo Iacono

Mentre consultavo le pagine web, mi sono ritrovato a leggere una significativa ed emozionante intervista, pubblicata su famiglia-
cristiana.it, nell’aprile del 2020, che riguardava il nostro Socio Autiere Avv. Franz Sarno, guarito a suo tempo dal Coronavirus.
L’intervista di Antonio Sanfrancesco è talmente interessante e ricca di significato da ritenerla meritevole di essere condivisa. Siamo
fieri che, dopo l’esperienza vissuta, sia tornato a pieno titolo alle sue mansioni ed essere stato tra i protagonisti del nostro storico
Raduno del Centenario della costituzione dell’Associazione Autieri d’Italia, svoltosi a Milano dal 29 al 31 ottobre 2021.
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Istituito nel 1955 e riconosciuto nel
1975 con decreto istitutivo come Ente

Morale, il Museo Storico della Motoriz-
zazione Militare raccoglie e custodisce
cimeli e testimonianze materiali inerenti
alla storia del Servizio Automobilistico
poi Corpo Automobilistico, oggi Arma
dei Trasporti e Materiali dell’Esercito Ita-
liano. 

Il Museo, ubicato all’interno della
città militare della Cecchignola, pre-
senta una collezione di mezzi militari, ci-
meli e documenti unica nel suo genere
per la storia non solo militare ma anche
tecnologica, automobilistica, industriale
e culturale d’Italia. Si tratta di una ricca
collezione rivolta ad un pubblico di stu-
diosi, di cultori della materia e anche di
semplici visitatori. 

Già attivo nel campo delle visite di-
dattiche rivolte alle scolaresche, il
Museo, per la giornata del 11 giugno
2022, in concerto con la Delegazione
FAI di Roma (interessata dal Ten. Gen.
Gerardo Restaino), ha progettato e te-
nuto una serie di visite dedicate ai soci
e non solo, strutturate su due tipologie:
per famiglie con bambini e per pubblico
adulto. 

Al fine di una migliore riuscita del
progetto e per una più corretta e pun-
tuale presentazione del Museo, con il
personale militare specializzato si è pre-
cedentemente tenuta una giornata di
formazione dei volontari del FAI che, in
qualità di “narratori”, hanno accolto e
guidato i visitatori attraverso il percorso
espositivo. 

L’attività con il FAI si è anche profi-
lata quale grande opportunità per una
mirata divulgazione didattico-scientifica
nei confronti di nuovi storyteller della

cultura. I tesori custoditi all’interno del
Museo Storico della Motorizzazione Mi-
litare, che si tratti di un’antica carrozza
reale, di un autocarro della Grande
Guerra, di un automezzo dell’epoca co-
loniale o dell’equipaggiamento indivi-
duale degli Autieri prodotto negli anni,
sono stati presentati attraverso una let-
tura trasversale su più piani così da
coinvolgere un pubblico eterogeneo per
condurlo alla scoperta di una storia dalle
origini comuni. 

Al termine della giornata, il Presi-
dente FAI Lazio e Capo Delegazione di

Roma, l’Arch. Giuseppe Morganti, pie-
namente soddisfatto ed entusiasta per
la riuscita dell’evento, nel ringraziare gli
organizzatori per l’attenta cura posta in
ogni dettaglio, ha comunicato che ha
dato avvio all’iter previsto affinché il
Museo Storico della Motorizzazione Mi-
litare sia inserito nelle prossime giornate
FAI nazionali di autunno o di primavera.

Sarà sicuramente una splendida e ir-
ripetibile opportunità per far conoscere
il nostro Museo a livello nazionale,
stante il risalto mediatico con cui il FAI
caratterizza tali giornate nazionali!

di Ten. Gen. Gerardo Restaino

IL18 giugno 2022, nella sede so-
ciale della Sezione di Milano, si è

svolta l’assemblea dei sedici Presi-
denti delle Sezioni ANAI della Lom-
bardia per l’elezione del nuovo Dele-
gato Regionale ANAI per il triennio
2022/2025. Al termine delle procedure
di voto è stato proclamato eletto ed ha
accettato l’incarico il Presidente del-
la Sezione ANAI di Vigevano (PV)
Autiere Giorgio Franchina.
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